
presi in considerazione questi industriali italiani 
che si occupano del legno compensato che oltre

a sforzi di tecnica, debbono combattere colla 
difficoltà imposta dalla mancanza di materie 
prime. E* chiaro che se il legno, 
invece di arrivare dall’ Africa 
Equatoriale Francese fosse pro­
dotto in Italia, anche il nostro 
legno compensato potrebbe ga­
reggiare per il prezzo con quelli 
esteri, perchè in quanto a bon­
tà, senza essere eccessivamente 
ottimisti, supera di gran linea 
quelli stranieri. E  questa nostra 
Italia, giardino del mondo, di 
troppe cose difetta e la sua 
terra meravigliosa può dare mol­
to di più e siamo convinti che 
in un tempo non troppo lon­
tano, quando gli insegnamenti 
del Duce saranno covertiti in 
fatti compiuti, l’ Italia vedrà la sua ricchezza 
centuplicata.

In questo periodo in cui tutta la vita nazionale

è tesa in uno sforzo tenace ed il lavoro canta la 
sua superba canzone in tutti i cantieri d’ Italia, 

il nostro compito ci pare una mis­
sione troppo significativa e te­
miamo che la nostra umile pa­
rola non risponda allo scopo.

Ritornando alla S. A . Er­
nesto Baroni, essa attualmente 
possiede due stabilimenti, uno 
in via Colli 116, dove vi è 
la sede amministrativa e l'altro, 
come dicemmo, a Collegno, ed 
è quello tecnicamente più per­
fetto. In quarant’anni circa di 
lavoro i suoi prodotti arrivano 
in tutta Italia.

Queste, in brevi tratti, le fasi 
ascensionali di una ditta pret­
tamente Italiana, le quali, pur 

così brevemente esposte, servono a dimostrare 
con chiarezza e sufficienza quelle virtù essenziali

Un magazzeno eoo prodotto ultimato.

al trionfo d’ogni iniziativa in Italia : la fede, il la­
voro e l’energia.
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